
* • -

. K ^ 

> 1 

i l J J . zìi 

ì * 

-J^V-^ 

JkBinoL 1K.1S. 

. ì ; -

I^^iiaedì 4 BZciéiàEsK 

i ^ * 

^ Ì A 

^̂ :̂J 

f 
- L 

-J"^ 

. . ^ 
?yj: 

pr 

- J 

-•STI 

S*l»lie 
^ 

m j | i i M u ® 
."^ 

^ • ^ 

i ? ì j j ^ i 

M. 

• 4 W 
^ H 1 -

- f 

F&dOYft f̂  i£#9s«ri»e) 

Ì@Ì mesi ', 

F«r n 
» 

['re masi*,; 
Far V estero Armento dell A 8pes« 

pùstaii. 

apamentt st ^nno ahttctpaU, 

V I 

^ L * ' ^_-^-^-fi-|-.'-rr 

In Padova Ceni & 
?- ^ 

arfovn 3 <ll hre 

^ • 

Da Stiadella a.„. 
^ 7 -

I - ^ • 

Questi puri«ìm sono essi mede
simi tutta un' elofiuènza.'Fin dove 
foglia 0 possa spìngersi ronorev. 
beprétìs, -^ sono tutti «sonore-
Yoli» ì deputati, — è diffioile dire 
pepupa. Ma noi sappiamo inveĵ e 
niSfò bene donde è partito, e ci 
duole davvero quella di vedere o-
riói^èvòji avvers£^ostri — e suoi 
ner passato, V^ìiccompagriàrgUsì 
nel camitiinp peggio che t |rto. , 

Accenniamo ancora ali onorevole 
Cavalletto,:al quale, là.Rassegna 
ruba l'onesta impresa: «Lealtà 
per lealtà »v facendola propria in 
uno dei -suoi gravi, gravis|pi, ar
tìcoli dV fóndo. Ora se non - è ^ ^ 

alcun modoĵ  -dW? cito, mai e.̂  
tare della buòria^fede (ierfettadièl^ 
r onfivevolê  dì S. Vito, ^ iriv^ce 

11-^? 

il-

i|aao magno 
prò domo, per 

| r incessi direttissimi deF^grup:: 
«etto che lo ispira e lo paga. 

Noi dunaue non curiamo rispon-
aere alla ilossfvn*. ; Ma qtt»|f|o 

Cavalletto parla in buona 
fede di lealtà, riferer^osi a De-
pretis, e quando la Hassepim,̂  af
fetta parlarne, noi ricorriamo pu
ramente e semplicemente a l b ^ ^ 
ficìo d'inventario. E in bas6||^^W 
siiltati, e senza un dùbbio' possi
bile al mondo, neghiamo. 

Neghiamo che nella condotta 
deironorevòiè Depretis - - son tuttl^ 
onorevoli i deputati, -^ da SM-. 
della,a.."» yi sia un indìzio arigli, 
lontano di quella lealtàJbe finora,, 

salve eccezioni non Ugnitìcantì, 
ha distinta Fazione politica dei 
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fiMU^memori» d\un avvceato/ 

'<i\^WS, 

t a famiglia, d'ordinano, se ne stava 
nella cucina, alla quvile, proprio ia 
fondb**fll* entrata, si accedeva per due 
o tre gradini. Un' immauso canaino 
ne occupava il f^ndo, ed un'enorme 
c^ftntità di prosciutti, di salami, di 
asificcift, aiffumtcaii, ne decorava la 
volta. Una poi-tà s*>priva sulla corte 

ve 8Ì trovavano il forno, la lavan-
claria, le scuderìe, e le 8 l̂tre dipen 
denze della ca.̂ a. 

Quando Anda MuoUo a Diego ^n? 
trarono, tutta la f*vmig,!i|̂ .i§ra riunita. 
V e r a anche l'alcfide. Vedendo tanta 
gente, il povero Dit'go si sentì peno-

§9nts scompigliato. Pastora, ' na
ta, e non nascosta dietro sua 
re, si sentiva anch essa imb^raz 
. non percliè fosse timida come 

Diegi lo e ra , ma perchè l'amore 
ama Y^i^istero come 1* usignolo ama 
lei not^, 0 perchè, per tutte le classi 
della stcitìtÀ, l'amore è tanto delicato 

. cho une, sguardo !o turba, un com-
pUmento\p iirita, uno scherzo lo fe
risce, ed ̂ ^ motto villlto lo rivolta. 

Nonostante, ftppoou si videro, Diego 
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nDgtrri3#iini di seffò, dèlia De-
straideila Siiiistra, Menàbrea so-
p)™à̂ tulti compreso/Quello àlmè* ,̂, 
no ha proclamata schiettamente 
la costituzione d'un ministero di 
resistenza^ e doveva esservi a com
battere, ma* non v'era certamente 
a ridire. , 

Prendiamo invece I)|^jetìs al 
suo ŷJtMmp punto di partenza : a 
Stradeilà Egli formulava là il pro
gramma che doveva stabilire i ter
mini della lotta fra ì partiti nei 
quali la C^^raJ quale rappresen-. 
tŝ nzà -del paese, s* era divisa ; p | | 

% 

'V'i^hibM; 

•;'• i - ^ . 

i:^f• 

stra e SinìstiiF ;̂ o,\ per dire pi 
precisamente, conservatori e pro
gressisti d'ogni e piU distinta, gra-
dazione. _^ . , 
,, Orbenl1?:chi esamina e studia 
oggi ancora quel ^programma, noS 
rido feital^&titiMstàntehél giudizio ;̂ 
Era^ua programma ndi Sinistra 
decisa, un programma progressi'^ 
st<; in opposizióne^ dichiarata i} 
programmaci moderatesco, ed alle 
idèe rappresentate ancoî a dai 
^nfei^aeltó'Ì8aorÌteia:sbÌfidatÌf 

Sìnistra,^in?riparazione éa opposi 
«ione î  quWiÉS è̂rà st^to ojjeiritb; 
e veniva tuttóra àffemaio,,' daìl» 
Destra ; ̂ ŶL̂ ^̂  alFermava il saldo 
proposito di procedere nella via, 
ii^trapro^, concretando ; anzi il 
programma progressista r antimo-
derateaco in due formule, mai 
tanto nettamente enunciate : «le 
idee contro le idee, » ed i « il magr. 
gior bene pel maggior numero. > 

Due formule che sole bastava
no,. centomila volte, a determinare 
Un abisso ^^^la politica interna 
ed economico sociale, dei proHrés-
sisti, e^quelìa degù sbandati con
servatori : la prima aliena ,dalle 
violenze, dalle Umitazionì arbitra-

rie delle libertà, amorosa della u^ 
guaglìanza possibile delle condi
zióni sociali ; la seconda Cantei-
liana sempre nei riguardi della po
litica interna, e, nel campo^ono-
micp, fetìdalescàmente dirìgente, è 
sopratùttó sfrùttSìll. 

Senza dubbio Tonor. Depretis, di 
pieno diritto, aifermava la propria 
fede monarchica, -^ per nnlla essen
ziale del: resto &l programma par
lamentare, poiché in Parlaménto 

I • ^ 

mai si è fatta questione della 
fórma d^governo: -^ senza dub
bio ^ ^ l ^ difettava ózìMàrnétite^ dì 
respingere tutti colorò che non à-
vésséro fede piena hell^ istituzioni; 
' Éòè pur certo che mentre vièì 
parlava dì evengale dudisione dei 
moderati, non mancava qualchè^^ 
bl̂ ihdifià*̂  sospetta pei ^̂ r̂asformi-
sti.. Ma^conside^4|g^iL; pirogramma 
nella sua essenza, esso era in tutto 
espressione schietta, per il pré
sente e per r avvenire, delle^ id^e 
della; tiartel»rògressìstii5^iii^ 
^izìòdel'decisa, dibhìàratà; I 

eìli quelle cienanciati e stimmatizzati ? 
Perchè noi, non abbiamo avute 

mai pei moderati e pél loro siste 
ma parole dure quanto quelle 
sate da Depretis a Stradeìla. Pfir| 
che,: — iparpia; d' onòr^lii^^^, De
pretis a Stradeìla, TÌassuniendo in 
formolo luminose il programma 
veramente progressista, ci ba in
segnato esso ' davvero-a determi
nare coli chiara esattezza i'con-
finì derbara'tró'^lifmane*òhe ci di-

is t : V / • / 

Boma di quat t ro cardinali fÉancesi 
prpoccnpa non poco. G^Q [cQ8^^k% 
detto g ' . ^ ' sono il Duclarc a' prono» 
sì lo delia sop preaaion e déirambascìf t -

1^ 

:-i 

::-^. 

ta prèsso il faticano T;,n papato 4 
lina grande potenza politica, e con-
viene ficcaraSrla per ì servizi" che 
può fendere e che ha resi. IÌ tiro ^^èl 
Ùi^kx all'Austria (3à'un idea Ipreoì 

• • L U 

l'.i.^i-fi'ió 

S ' \ 

V, .^^^i-^-^r'; 

i l ' 

'^Ladottriaa del f maggiof ben< 
érmaifgior numero, » antièonser-

vatnce se ve n ebbe, basta a ,di-
nic^t^aM^|D*Pr6^*s Vinceva, iym-
cevat'^^^^S di quel programma, 
di quelle idcie?, e le urne consacra-, 
vano dichiaratamente roperatp, del
la Sinistra parlaménltBe, e ne" au
guravano, e ne imponevano la leale 

i^; 'L L 

T^iT'.- k, •,-

yidérà sèmiW1i^''conservatori. 
Dovè vpglia^# possa giungere 

rpnor. Depretis, non potx'emo, ri
pètiamo, slabilire^fin d'ora. Certo 
la condotta sua, incerta e subdola, 
è iheritevolé sin^òra della'più risai 
soluta disapprovazione. Ammettia
mo il pentiménto;;; ma esso stesso 
accettato con rigorosa applicazione 

i l i * I ' H^^^J?^ ' *' ' ^ 

dell inyéntario.#E potremo dimen-
ticàirè, mai parlài-è ingenuamehte' 
^ lealtà cóme T pSr. Cavalletto^ 
0 potrebberp ^ ^ l ^ n e ^ a i ; 'm^_ 
pra tutti g iworevph Zanardelh, 
Baccarini e 

D^pi^is.Q:rifÌljSire; da stradeìla, 
0 gefiWsi ! risolutamente fra 
braccia^di^ Cavalietto;̂  Che è cóinl 
diP& agli antitódi, checché ne pensì̂  
in buona fede 

precisa della potenza politica del Pà' 
pa. E pui benìssimo la Frlmìia va-
le rWe anche jJe^ sapere che 
frfcc>a^ in casa nostra. Èo^ sf'Slfadaf: 

4pgli I w a l i t«ini3iri più 0 meni déil-j., 
cratici, ma vedendo corae^ii partile 
Chamoord venga 6gomtt,b|andosi, «i 
suppone ch0^i|tielle quattro emìhensft ^J^-Tb 

losto d'onore. 
•.¥H»'.5« 

BTéTioèm'per tenebrose macchmazio-
ni. Saranno discorsi fAttt apposta pe 
tenere lontani quelli sulla trasforoiA-

asere •« fino ì 'gìerniaISy^lr 
accordano Ad.eaal il 

Duntqiue-lft ;cftiiiiaî %?ì,&n6\ft. formato, 
^iffie bene a mante,che jL joao 

45>Pft:¥cati Depretis a MingPpi, 

M a i " ? " I^MP"'"® *' «Wt d'unioitoi 
E,vis'P'le i* ri|(srya(|6Z^as 

^ ^ ^ i ^ r d o i ^ r̂*M<?nteoil5ycio- «i;dic«i^ 
^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Deprat|s..,ar^ Ba!ut^roD,| 

ita :^#TOer8Ì la mano. Meatra /là 
«nlro SI 'commenta 
uTeso «ha tu 

M 

i ' ' -

_• ? i ¥ 

•mmh 

deputato di San^J^^^Legnago,^ 
coriServatói*e impèaitebté* per abi
tudini. * 

• iV_'^=^V»-i^"*-«^Vw^^^i-^ifi rW^'-^^E"***"" 

LeaiffE ranor. Cavalletto parla 
dislealtà p^0|3ibile deironpr.' De
pretis,. quando appunto questi, — 
^rrogaridosì un falere ed u w au
torità che le urne non hanno at-
trìbuito à liii,; mV ài programma, 
—.jmira a sbugiardare le 

cogli uomini e 
fc transigendo 

d ifpvpgr̂ iR l̂iia con 

e Pas tora si scambiarono i^^g, sguardo 
che ebbe potenza di rendere ad am
bedue il coraggio che avevano per 
duto. • •-':. 

— 0 d o v ' è dunquaJ^Vcomparefj, . 
te^^^^^ '̂ '*» ii.^*» ,W««̂ *»̂ » i l , qua le 
voleva presentare a lui per primo n 
proprio protet to . 

— Egli: ver rà tosto, — rispose la 
moglie. — Quando ci avete prevenut i 
del vostro arriva egli non era qui : 
non vi at tendevamo tan to presto. 

— Gli è che io avésa con me uri 
gagliardo mulaUiero,; — rispose »io 
Anda Mucho, indicando Diego. ^ 

la quella s'intese nella corte il 
passo d uti cavallo, ed ur§|pnoment« 
dopo ecco entrftre un uomo ancora 
giovane, il quale a' avanzt^va.pQrt&ndo 
una bisticcia ad armacollo, ed una 
carabina in mano. 

— José Ramos, — disse xio Anda 
Mucho, andandogli incontro tu t to a l 
legro, ed indicandogli con altera com
piacenza Diego, ecco vostro figUo. Io 
cinedo che voi approverete la scelta di 
Paatonl la , e mia. 

— Oh* egli sia benvenuto nella mia 
ciisa, — risposte J'SÒ Ri«ios , e prea
dendo ' u n a mano di sua fii^lia : -^ 
Ecco mia (Iglta,—* egli d ì s B e ; — e l l a 
à vostra povchè vi ama. Ricordatevi 
bi'no che essa ha tutto il mio amore . 

^ • 

Che Dio VI benedica tutti e due, co
me io, vostro padre da questo latanto, 
vi benedico. 

Diego aÈi^BQ un passo innanzi, leva 
la ie^ti4 chQ fino allora uvsv» ti>nuta 

GhinWul petto, e fissò i suoi beUi • 
vivi occhi ih quelli dell'uomo che a-
veva parlato con tanta commozione. 

Ma cle'TMI suo siruardo d'un tratto 
acquista unâ StraHE /̂̂  esprQssvofìQ, > un 
pallore di morte"Jj^^pinge sulsuo 
voUtì:,... Ma digli una: paroja dunque: 
--^ gli brontola ali»preccÈtrif 'ilio 
Ahd^ Mucho, — tu sei troppo timido 
figliuolo, Finisqlliî ^^ l̂iai che «e no egli 
ti saprà, dire ohe non vuol dar li | 
propria figlia ad un muto. 

Ma Diego Mena rimaneva immobile, 
e l* espressione del suo vòlto era tale 
qhe tutti gli astanti 'lo guardavano 
stupefatti e rabbrifidendo. -^^Per D'o 
santo? — giiiii io aio Anda'^Mucho: 
-— Ma cosa oi vedi dunque nel viso 
del mic^9j|g|e^ple e caro vicino José 
Ramos, per diventarhli d'un tratto 
una statua come la moglie di LotY 

~ ' lo vedo: -— risposa Diego con 
TQoe rauca, senia stoi^hare d* una li
nea il proprio sguardo, --' vedo,.... 
l' a»8uss«no di mio padre. 

Ufi grido gt?rierale di supremo stu
pore, fu seguito da un silenzio di 
morte. 

— Che dici'? ma sei dunque diven
tato pazzo d* un trutto ? — domandò 
lo zio Anda Mucho. 

«- Alla porta, alla porto, 1-impo
store ! — uvlòl la moglie di Ju!>è Uuinoa. 

*-* Inipostote t —" urlò con tenibile 
voctì, Dit!go. E AUOV», ditegli che mi 
guardi, e mi smentisca se può, se 
l ' OSflfc. 

Mft José Kumos teneva 1% Ui^t» chi-

"T 
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{Nostra corrispondenza). 
I : r Vr . Z 
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tm) Nella corrfsfòndéhza dì^^ì|r 
accennai alle chiacchiere intese flulia 
nììsteriosa politica del Vaticano. Quelt^ 

' • I \ 

Ihìacohiere mi «ranp entrate da un 
orecchiò per uscire dall'altro, ma oggi 

^^ 

- ^ 1 . -

le sento^fiP^i^lJórchè J«{enuta a 

j r i 

^ .ity 

• • f l i 

C-' J7 .i^"'rVl-iA " 

na sul petto, e non guardava in fyo-
cia a nessuno. 

O 0 , f | t : - sorti a dire lo if 
Anda'Mucho, tentando di trac||^viìk 
con sé;*'-^ un* accesso dejlii"vostra 
eterna manìa vi ha òolpitp.' Ma per* 
auaditi dunque una volta. Questa tua 
idea fissa di voler, do^o vent* anni 
riconoscere l* assassino di tuo padre, 
che fu acciso^uando tu eri piccino^ 
ti farà far cento corbellerie simili a 
queKta. Andiamo, andiamo. 

— io l'ho detto allora: 
Diego, tenendosi sempre saldfl di fron* 
te a iosa Ramos. •— P*-quì a cento 
anni, tra cento assassini, io ricono
scerò l* assassino di mio pudM*? Ed 
ora eeco^: ed indicava spietatamente 
l* nomo ohe gli stava diti anzi, — ec 
colo : non à forse vero che tu, tu hai 
uccìso m ô padre 1 non è forse vero 
ohe tu, appuntando la carabina con» 
tro di lui, hai gridato: « Non ft ob 
bligo che non si soddisfi, e debito che 
non si paghilifM 

José Ramos tremò vivantiente. Quelle 
parole dovevano aver|g^^ colpito nel, 
cuore, e la carabina gli cadde di ma* 
no, ed egli sVcàso sarrbbd c.»dnto, se 
Anda Mucho e gli altri non fossero 
slati sollecili a apat^ftiylo. 

— Vedete? vcukte? — urlò Diego, 
fuori di se: — Ecco la snientitu cha 
tìgli può darmi. Egli trema, egli sta 
per c%defe. Alcadè! in noi«© deila 
legge vi intimo di trarlo agli arresti. 
Vpti|utti aiet* tòàtiiiioui, che, accu* 
saio da ma, faccia a faccia, dinauai a 

ciò,di filari t ^ 
ccasvona del ina 

nio del principa Tommaso eaiPàldatS 
al patroU il grande Oq 
nu -«a-.,,-.. 

I d iaenai^pGabinàMo sono stati 
spinti al punto, iìcono, cheZanardeUi 
vrebbe consentito d'andarsene appena 
compinta 1* unificazione dal pedice pe^ 

sce legare il |up nqme. Chi sapPleL 
ciò dimmUca che lo ZanardelU h 
già scritto il suo nome a caratteH 
indelebili nella rolatione' sulla legg» 
elettorale, a nel nuovo codice 4i com 
Doercip. 

Â  chiacchtere sì fanno e 
facilmente, ì minisi 
ùjMiUp :ffaio di m 

- / • . ! • 
^ l i ' . i.iv 

la ma 
mp 

**î é 
^. -Di-ciò po-

t 

?Dìo éd^a^voi, egli non ha osato, liòn 
ha potato negare d*avet<as3assinato 

*^mìo padre. Non è vero forse? non 
lygî p, assass inpvdi- ' i ; iMa#ens , che, r i 
conosciuto da suo figlio, tu ti>:|gpfa£t»i 
colpevole ? "• 
: José Ramos era annichi l i to , fulmi-

^ ^ n a t o . - - ' • • : • • , • • • " " * • - ' * • : • • - 4 

,^^^,In nomerei.Diq^^«|e|la verità,ia, 
y Pg*'° *i'.^W^.Men%,ti;d(>aianda: 

ihai tu uccido mio padre? 
— Si : io V ho ucci^rf^^^^Fu ques t a 

la t remenda risposta, che con u n e 
sforzo supremo, levando I W cielo il 
pttllido VISO, I r e r o a n d u ^ g a a verga 
in tut to il corpo robust^^o. -è Ramos, 
fece al t è m b i l e scongiuro di Diego: 
— s i : io l 'Ilo uocisoi ~ ^ ^ 

— AM^anta Verginei — gemette 
U moglie^- lasciandosi cadere sopig 
una seggiola, a celando il viso tra le 
mani tremanti. 

— Si , povera donna l continuò Jose 
Ramos, — si tu sei stuta inganna ta . 
Ma io ho la coscienza di non averne 
colpa. Io non doveva avere una fa<-
Wiliito» lo sentiva, lo sapeva. Ma tii 
amavi me, il servitore dì tuo padre, 
tn voU>vi lasciarli moi ì ro per m'w 
amore. E tuo padre volle che ti s a i -
vasai. T ' h o sa lo t to , ma non lo dove
va, no, non doveva fare, i d ^ h o po
tevo v<3dòr «li ogni t r a l ' o il passato 
risorgarmi dinanzi e schiacciarmi.. . . . . . 
come mi schiaccia. No : io non paX,^ 
va cancellare, annien ta re qnel '"^ 
Biàio...... un dah t to , a la..,.. ga le rC 
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IflBSé coii competenza parlarne ! l ,» | Qtfhdo una 
l l l i ^ t e , come tutti ricffllno,diopo^^aUa civiltà ed 

~m 

••m U'X'-.'-

cajs.'s' 

«forèì èrculei^itòrnò col suo fiasco a' 
®^«*>afeWéB *i* a W t i giorni mi» 

l j ^ , n a c c i a ^ rifargi^jVo. Ohe mediti una 
• 'icàaìonttt Irifatti Allora egU a-

if ìreva pensato aUatraaformaKione, e se 
IliBiìnghotti non gli 'WÈBG sgusciato 
di^jMo avrebbe forse affrettati gli 
^ i ^ ^ e n t i , d'oggi. ^ ' ' - ' -^^^ 
r^-Eccoci; daccapo ;®%ppure toleva 

dirvi che (rtèntre aUa leggertlWsgre-
tola il gabinetto, non si è;ancora rio-
sninàto un sostituto al Blnne. E si 
che questi 80 ne va davvero, anzi lo 
JiànOo fatto viagsjìare addirittura per 
Pietroburgo. Al TprnJelM, che fu il 

rimo a fare capolino aUa Oonsulta, 
In et BÌ pensa più. ^ | . 

azione apra un 

! - - ! 

ìk 

--7^ 

j r ^£\^mf^ 

tsame dei bilanci 
I X 

Essendosi costituita da pochi g'orni 
Ibttanto ia Commissìonliiip.neraie d?! 
bilancìOi ai,,pensa già alla necepsità 

omarìdare V esercìzio provvisorio. 
presidente del Consiglio^ per̂ r̂̂ ^̂ ^ 

tàipio, vorrebbe sin d! ora indurrò J i 
àffKioranza «d approvare sommaria-
ènte i bilanci pjrevéntivi^riman^an 

<b la discussione a ĉ ueUi di p 
ne dtìfinìtiv 

commerciti-in 
ilio remoto angolo del globo a 

Vinghilter^^ crede che quella nazione 
tisuVpi le; stìà efecg|éfei;vf r giornali 
hanno art ic(# ^ i s ^ M i contro 11 

moderati sì dÌpnd(»,no siiìla impotenza, 
ta inettezza delta Francia a seguire 
una politica coloniale è dicono chela 
Bua ambì zitti© è i rra gì on e voi e. 

La Pali Mail Getzette esclama' 
il procedimento del governo francese 
in quella quistione à ciWico ed in
degno. : 

. - . • I . — - • •liiia-^— : i# 

In Spdgm 
Ebbe !uop;n una riunione di circa 

I s*>H ânta democratici proprresaisti. Essa 
affidò ai mar^-^oìallo Serrano la di-
rezioof* dMle sinistre incaricapdoto di 
promjgnar^ ìn%T^^^ rìtorme. 

Si dlcisé di pQ,||aTe il generale de
mocratico Lopez uomìnqiifiZ oandìdàto 
alla presìdfinza della Corte. 

mmistenali accentuano la loro re-
isistenza contro il movimento demOt 
cratioo. . 

. inciala 
I - " , ' 

K;»«O. 2 djicembre 1883. 
o m p ^ ^ l ig t ìàd inA-Ban Fi.-r 

denzib ha la ^ipTì^tà d| circf. 500 
^nipi. vallivi '^|é(iii | , ;a Sforza, è •su
dore è dì sbra i t i di quei poveri co-

-:'J^^5>^ 

1 

m 
\" 

rrr 

-. :.^:'=l^&-:y^^',-. 

Telegrafano ,da Roma al Corriere 
a Sera: t , , . . 

• •-H-rt--.,.'^ 

^?-.\ l ^ 

«Si è 

vii ' ì iv ' 

^ft^fei-'^Tr 

* | pUancii^:,^gi^rmania. 
X.liberali prevedono che' il fieich^tag, 

regp.ijjgerà il .pregerò di leggep^ibi^ 
lanci bi^nnalw approvato dal Bun-
àeratk. 'mm^ '" _,'__^ 

noto Consiglio di niinistritter^litòVaropà u i ^ chela 
r leggo hon è contraria alla COstitu-
f ̂ f e ; *il(ÌIÌm^ali fa ^^ppoggiaiioi 

jn casa d'elr'on. DeJfetis.̂ Sî ^^Cfern^^ .̂ 

ne inteso vi dqyqueste^otìzie con ri-

I r i—,4^ 
X • 

- I 

'k.. 

.̂ r>;̂ '̂;..: I , • * 

- * 

ir Pen$ioni ihiUUri 

m^ V, 

- / 
Nfóllav^gWriPakgiyg^ presentar^ 

thdntQ ijtn progetto dileggo^ 
stìllEf tósiWf d^iìli^ftcìaiiUo^*'^ 

mòtti, ì^mm'ài m ^^li anni di 
"^iziS;^VlKtfie^'-a«inéntatà-la W 

E §n^p^o iraiformistà-federah > 

occuparsi del gruppo' Gorblnitti \[ ni 
jpaUaM(firQ08tanza;ph6iigpandiìgior« 

nali .,^m, 4qfli.,pi^inc^j>alii.p!ii:t^tiv|drt(|i, 

nuovpj,partito viene preso molto sul 
B^rio e che potrebbe spostare total-
ménta'la-^situai^T'dne alla Garóèra. 

murtistì, Wtto fidotti a c o i t ™ La 
rendita Oensuaria è ancora la tiSchia, 

ioà quella in cui quei campi erano. 
valli dove si raccoglieyarjo canna e pe
sce, per cui dì pubbliche imposte il | 
Comune paga unn meschinità, sebbene j 
Aleno oggi fertilissime campagne. 

Quei beni un tempo erano dei po-
,jVeri.dol Comune; e non si sa come 
riè quando, essi furono spogliati, e ne 
divenne prpprì^^*"** '*^?"9I|('^A' 

Òggi sono affittati a buon preiszd̂  
al comunisti i quali quoat' anno fu
rono colpiti dalt* inondoiione e nOrì 
potevano pagare il fitto, avendo per-
dìitÀr tutti i prodptti. Sebbi?ne H Co
mune U al^bla., da moltissimi apni,af-' 
fittati,.tuttavia esso non ,?\ diede Tlì^\ 
il pensiero di costruire/dello stradò 

• • ' 

atte a portare alle corti e sul mer-
cato .(prodotti di quei fondi; e una 
tale mancanza si fii la Caus^ unica 
ed esclusiva della pèrdìtadM prodotto 
di qoest' anno; ; 

E quasi la punìzione^iii^àstigo^ 
che ne pÌserìtiroS\iuei poveri inoà-f 
dati afflttualì pgr la; colpevole negy^ 
gftn«a d?l'.,prapri,e,t,^rÌQ QpifìuuÉ?, 4^ 
iliger perdutt^vjl^fru^. d^lj^ lòr^ pr?f?̂  
rate, fatiche, non fossero mali ingiusti. 
e;:?ufQ^q\?ntM,a questi 
roune ne volle aggiungere degli altri, 
Q sono le citazioni a le cause inten-
t'ato.EiWtfci iti affltfcuaii per il^man^ 
itftófàgaoifetodei fìtti^^ltqtìafi caixù 

'mi 

Quelle c h é j « f ; i « s © mdip'énae^lf; 
dalla yolontà^gi èh% Oomitat: 
avèssero^ r i c ^ ^ ^ g | v i t o 
adesiofier salino egualmente che una 
^ l e tp di, giovani si è fatta iniziatriòe 
4i uAa Vera opera di beneficenza, B 
li|i«penderanno aenjEf dubbio al nol^i 
lìssimp. appelio: 

Pi'eg' 8Ìff. Direttore 

La préÉii^^i'al di pubblicare sul di 
lei pregiato giornale che autorizzati a 
raccogliere doni per la pesco di he-
neficema sono i sig. Bdrrucchello Um
berto, Toso Vincenzo e Coletti Dino, 
ì quali,ad agevolare le operazioni ne
cessarie, sì aggregarono i sig. Brillo 

I Antonio, Malmignati Cesare, Morpur-
go Guido, Pellota Alfredo e Zigno Gio
vanni. 

Perciò i 4oni dastinati a questo 
scopo, dovranno essere, conseguati ai 
predetti f^ignori, o mandati alla se^e 
del Comitato della pesca palazzo 2i-
gno. 

Ringraziandola anticipatamente me 
le protesto 

Padova, 2 dicembre 1882. 
pel Presidente 

Vittorio Ev Mantovani. 

;SW^ 
*nt>l*'« B M B delle famiglia padovane. L Quando mai penserà i governo, a 
n. . -n. -L . ,M,̂ i vMMr.„» ,«ji«w«,i„.i*^-.r jjjyjĵ i radicali, che assicurino il 

^ . tanta gente p«fc^l |»&ipoi ' -
nel tempo Hesso iWédiscano il ripe 

Ca 

Ed ecco ora i nomi dei componenti 
il Comitato Universilarìcìp^ufllienuaci 
éìè'ty héile vOtaziOiìì delle singole fa-

! éOltà." 
Alberti ^i^lberto idii "Vicenzaì chiiriica.i 
Ba^ldoria Natale di, PadflVa, lettere. 
Bertana Emilio di Mon8elì.ce»Jdern. 
Sindoni' Vittorio di Treviso, fai^macià. 
Canova Qiuffeppe di* Teoliv^^peditihai 
Carlottl.Andrea di.VeronavIègge,^^^: 
Oan1»1fffì d. B. di Udine^ s c u o c i 
t;|«plicazion€» ingegneri. • = M ;; 
CorVioldi G; B. di Venezia, fflet^ibina. 

: 6«cchettii Plettro jiik^^p^ayJfiggfl^;^. 

U^ai'j^ 

' -

* < 
'i. . i ' 

- r 
I I 

s ^ ; ^ ; 

uotà sa* 

•/J 
r ' ^ 

jsiii^di^'sMiziS'r^iJi 
pldii^^'cótrptìndb 
proge^^^Smetterebbe, come la i/i-

le 

ovÌAsti 
a sessennii.il 

g ^ massimo edilminimo. !; vamentì 

, s.r Ufi^nuQVì) congresso? Ì 

• ,̂ t̂ìòM^^ooW^chè^^®léiî ^abbirtBm8istito 
; pî esao^^Bisfmaî  pèr(ìhi& i lajÀKtnHaitf 
; pr^ndesseMunuiatiVa: di; ua;congre680 
J^^^lifeàP^*' il;riordin^men|g|, delH 
q!4eqtionp eu,rppea e. ia!,rev,rsiQ0g ̂ \ 

i^m^x^'^'B^^ M ^??^ttato ,41 Berlir, 
^ rio.:,Bìsmark.awjriebbe risposto , evàsi? 

.̂ .jjj^ittis gU uonnjnji 4i;'pueyiii ^onmn^ 
sor9n% Bol)ex8/;̂ l̂,%,̂ i.̂ ^r^e^4eg!j i^^nr 

bisGito'di dolore che affratella KU 

1W8"^ 5i.fjf^f^ ts r^ '^^p jÉ f * ! 

Marzo^^ ĵQipvanni 4i Badoivâ i sin^lcìn*. 

Mantovani Orsetti ;EòT6ii80 di Tre-
^%ìisJ;"scrfoll̂ à''t#iiEMopgn r̂fHr#'f« 
Petiini /AugustOi :d^Ba^inanQvajil«t^er»i 

tersi di taU$disastri 7 L'ultimo none 
forse taleche Oacca la energia di una 
geoerazlriné ed impedisce i rispurini 
di un 'aUral ^̂ "̂  

Non si sa coma gli inondati 'vaghi
no qua e là, e che Venezia e M'iano 
ne raccolsero tanti? 

' • • • " • - - • - . ? • 

Non si sa che parecchi vennero 
raccolti nel convento dì Praclia e cho 
altri vi si dovrebbero r s c c n g t ^ ^ 
mentre sorgono in ogni angolo b^'rac-
che per* raccoglierli p'ù vicini al luo
go dei disastro, che gii infjiici ante
pongono per l'amore del luogo che 
lì viW nascere e li allevò ? 

E sapete quanto ricevono giornal
mente gli sventurati per provveder© 
alla prtpria e^^onza? 

Essi ricevono solamente contraimi 
18 (diciamo dìcìottfi) per ciascun giofl 
no. E il comitato f̂  sforzi veramante 
erculei per giùngere à talo risultato, 
tanto più che deve pensare come nel-
1* inverno siamo »ppena entrati e chi8 
ne avremo per assai lungo tempq. 
^uai j|fJ,P<)muni non vi cor̂ oor̂ :e$sa^ 
ro dei proprÀô I 

/Sa d/uopo dunque che la cari 
cittadina si muova, perchè anche per 
-' ;. \ . mm'^ y'-mm^;. ^. *' ' 

questi tenui sussidi i Comitati di soc
corso si potrebbero trovare senza méz-
zi, qualora la carità si esaurisse. Sono 
giunte anche 1'atÌW*|iornò L. 50,000 
dal Comitato centrale di Roma: ma 
ci Vuole altro' che questo I ' ' 

Ecco perche cHlediamo che si con<̂  
tinuJ a mupver&i. • . -̂̂  

TJn-oeoasfona favorevole-adesso ŷla 
peir offrireî ;-qwèVlàl per la *osafe0|i^ 

,,;J[^|S0.\a aettimajoa ci divìde ormai 
4^Hfei;rf*n4^,^SR^-n^^i cW;non vorifi 

trebVe guadagnarvi 25,000 lire? "^• 

I ' •• 

Gi/ttfp^i^W^tti,^ adunque; tìÀrMl^ 
e coopererete àU' alteviamenta di'̂ liàì-» 
sèrie Straordinarie. mi*^jmò dimentis 

m 

i . I I 
M'^ 

. ^ ^ ^ 0m n^La'- tdsàu sugli spiriti 
t , • - • 

'r 

Il progetto di leg^e, che fu pre
sentato ieri PaVlrd all>* Qaraéra dal-
rón. ministrQ, delle finanze, per U 

- ' . ' j - • Y - - ' t i ' ' 1 i ' ' i ' • 11 ' ' L J ' ' • 

à dei roffio decreto 29 

• j . i 

»n-n- « - ^ 

. 1 I 

- , TfJl^v--^^!> '̂, « >̂ tt<̂  520 def 
cenoitì é. «parto concórso al po$to di 

nfàf̂ ài doivìrè ^ àrcàVité̂ ^H^ <ia tùtt^ 
Italitf parte, e noi denunciamo il fkttî * 
perchè^esso; abbia, là cohdàùnal d'alia 
l^pinione pubblica. 

''rvrju 

' ' ''ÈJà ''iimmàìi'éià* Continuano a 

care i' nostri inondati'? . ^•^-^^yn'^'>!^>m:^ 
K . • - • • . , . 

•, Ai9SÓCÌ«|KÌ'orio"; P 
•^ t Aésociazion^^ó's'titùzidnale Pi'bw 
gressista terrai questa sera (lunedi) 

iè^imàalmim. 

i r- f. - . m- •-- JT 

^ i -i r u 

h 

CroiìEca Oìttadiii ì ; 

seduta del 17 novembre 188!! 
uesto disegno di legge determina 

industrie ammesse al beneucm 

-•p^ouna splendi- ^ 1^14»^!^ determìnassWni prese dalla; 
còrnrnia^ario Vegio li QfPW^^MJÌ̂ : %i9?«mo't̂ H.̂ «stftiSpŝ ^̂ Q^̂ ,, 

# ^ ^ ' \ P'"^*'-'' è«||rosamentè àppiau-' ; salvi ^Ilopportinai f||'̂ < |̂vef|imer̂ iinas|̂ «a 
^f im^m-f^suimio^h ^CfMsiglio cotnù- I t e4<?Wl r i ^ M ^ i* enazipne'dalia 

restituzione 
' I 

I metà della tassa 
*r:'-fV>-S 

^ ' 1 , ' • 

Ij^r tale reslitusiione.Hv^ /̂:̂ r :- v <i 
1^* 

• ' li 

J ' I PrevMoni • -i" ', ' 

Secondo la Capiiaìe, cohfQrrpandpsì 
Ìa'>(^Ìzi^§|f||,il<,,Ii!^pa..siV.:din9*ìt$ti 
da membro della commissione delibi ! 

naie di Chit'ggìH e nominata lai Grun!-
tii. iielltì prt.rijone dtìi sigg, dott. Ppli[ 
nr>èdÌGq,^t)t(i.,Scarpa av^(|c;ato, dottojT. 
T.i^ns^SW'^a^iAW^^-^iwicista'Boa/ 
seghili. 

l*asaaBBo. — Per la fltianci^nza di, 
f̂ V^H^ » P ::. V^ ila. jtrista qualità dì 
qutìMi ,c(itì aóggiitcq'iero alle acque,', 
v!fbbt#ry,jp t̂ĵ rec,chi casi d» febbre ma-
lìgoH • nfìgli ;au|i^aii,^oji^rai,^^p^, , i, 

l i t^f is i l i —. La :deputi»zipoei prò 
vi 

sovraimposta Provinciale sui terroni 
della rata di dicembre corr. nei so-
guenti Comuni : ' ^ • ' - ^ , 

/• I 

Cìurtarolo, Fontaniva,^, G^o^ îo in 
Bq̂ scpi Granlortp, Bi*gno|i d,i ̂ ^pra, 
Candiànav Qojnselvei .Terraiìs»» Arre, 
Agriâ ^ Carceri,' Pìaceiiza dljV'iffp^Pon-
8ojS;U^bano, Vìghìzizold d'%>i, Vil(a 

sEsténfle, Stanghelia, pòzz'.novo, :5ultì-; 

ĵ Uenzéi dette ultime inondazioni : il 
commèrcio è ristagnato;; alcune dèr^, 
rate; sonolntenute in altissimo prezzò; 
ed aUrela9,n,0!f«ssai()d4prQZ«tifc«;; ginn-
CQnQ continue informazioni' di nuovèì 

' ^ • •• • -1 

Quanta fawgl'%gJà riccb©,J|pV:nn-
^»»'*4?M;^:*^yìd'S«"2à;I Quante altrfl, 
famiglie. già,bene8tariti,:|àngup:p<b;per. 
fame 1 Quanta gente, dedita alleijftr 
dustrie, trovAsi priva di- vitto e ve-
stilo, e nella impossibilità di procu
rarsi lavoro I 

• • • ' - • •- . , I 

GUHÌ poi se fermiamo lo sguardo 
a l o ' M i o dei vìcifti Comuni della 

,: provincia! ^ - ,^ 
passi pel timore di nuovi d'sastri f^ 

», che cosa ormai in certi aitisi potreb
be Perdere 7- / ' 

f • 1 r r ^ 

Vrelev. 

' I lancio, D ^ t l s pianterebbe candidato j ! ^ ^ * ' ^ ' ^ ' ^ l̂uc 
rom WefchiQvre,*'aGcentifando cosi ii i^ n^^«^ -. 

'pHsaf per le spese imposte ai prò-

•inciuia,,^ Rpvìg(^.httKdelegato irdfl#N6ÌM^ gtà TOyi^ati,^ 
lutau.; ZuocioniaiU stipulazione vd^l^'iS.VMarghf^rita d'Adige, Masiv^^Meglia-- ' a cui si impongono-nuove spese inu-

•iij 

di^aenso colla Sinistra, ^uiediai^te la 
«sqlusipiio del Seismit Doda .̂ 

^ H M X W 

di mutuo di, un milione coni 
centrale! di rispàrmip! in.M"-

Uiin, con mftiid».t(o4i ^Uirarej|ire400^ , .ui i-,> M> .,.^.^ . . , „„^^ i 
miU..pe]la:Soj3pensione della rata^ di W « ^ ^ « ^ ^ ' g ^ ^ r ' ' * ! ? ^ " ^ ; ^ " » ? ^ ^ ! !f^^! 
imposta oxs.acideftte. "• 1. r. _ _ n».. 

d'uo S.- Vitale 
Piovo, ArZeVi 

T - I Jnterronazione in vista I 
Piove di Sacco, Pólverara, Pontelongo,. 

Fino"lì;20f dicembre è aperto il 1 jLimena, Mastrioo^ Noventa padovana, 

„Oorre voce che al ripi^psentarsì di 
Depret is ,^^ CflmHra,r,Co^|ronchì aia 
intezionatb d^!m^ov«re una interro-
gazione sulla politica interna, sóUe-̂  
vSndo còsi la questiififS^del trasfór-

smo,, . 
Il II I n • - , ! — . I - ^ - " J - — . , . . . j - . V . - •• ---w 

Invadenti alk prese 
E* molto notato dal pubblico il fatto 

cha Ì!tìfflcÌoso Temps giornalò '̂1^^^^ 
dì recente grande amico dell'.Inghil • 
terra ora infuria contro di essa, 

Esso dica che l'Inghilterra acca
parra quasi tutte le grandi stazioni 
Ittarittime del globo. 

i 

coneors'i al posto di; maestro dell'I^ 
stitillo fllarmonioo colla direzione d^lla 
bunda ttd orchestra a Bpeciale: inse* 
guameiilQ degli iotrumeiUi da carda 
ci>n l'annuo stipendio di lire 2000 
per un trièiiOH., dt* i gemiaio 1883 a 
Ì3l dicembre 1885. L' elètto nim î arà 
acòettàto irt'vitt detinitllfa se non dopo I 
trascoi SI 8 mosi d'esperimento. : 

S. pwasiàv — Come erà'̂ 'î dài'preve
dersi >i p/efetto non ha accettate le 
dimissioni del Trentiu dal posto di 
Sindaco, Pèfò si dice che voglia insi* 
stere nella ditti rinuncia. 

T r « * i s o . — Furono fatte splendi
de oKOTtìitztì fuiu'bri al nob. Gm. B. 
Alvise S*imenzi. Vi piesejo pai te nu
merosi ruppresentaiize ed ogni ordine 
di cìliiidìiti, 

PàrUrono »1 Oacgiafti|a Giacomelli 
presidente dell» Società operaia. 

i^adova/' Piazzpla sul Bri-ntay Ponte 
S; ^ficolò, RubAuo, Veggiano. 

I '---- .nil^n-n ' - I M ' 

I 

-^ it) neiaziwne al'* '«etera d^Iia Pre
sidenza del Cotnjtato Universitario di 
beneficenza, ieri pubblicata, riceviamo 
la Seguente che pubblichiamo, avver
tendo che si è costituito un Comitato 

^ -" I . • ^ 

stieciale per ogni singola parte del 
programma, e che a questi Comitati 
spoeìall dovrarìW**^Ìssere rimessi od 
invitti i doni/ eoi quali i generosi of
ferenti vorranno favorire il successo 
di una 0 dell'altra, 0 di tutto distin
tamente le pani del piogtamma. 

Il sub Comitato per la pesca di be
neficenza ha già inviate circolari a 

^fit^tirsi semìir^ "̂ piil̂ '̂ Jgr̂ Vi'le c(irisó^ |i 4 corn alle 8i Una secttf^ nella soUtpj 
e . . . :._«t, .^.-.i-j ì^-„^iri^^.^.. )>.; , g^ia (IflU^A Îbe^^o/al Paradiso per tra{-f 

tare ê  deliborat'e sul seguente ordine^ 
d l̂ giorno: ; , ,,., 

4. pomunicazipnì della Presidepza.: 
i§y^:"noV3??fì'P«4?*>* <i^nche ^<^4f^% 

cna^i'argomeptp. della prelezione che 
ii professore R'imeO Tuverni, di R tmà, 

' •• • ' . ' " • ^ ' < ; ' , ! ' ! • - . " ' ' ' ^ ^ - ^ • . ' ' i ' " ' - ' ' ' l ' i 

farà ossi nella SAÀ B d-ìlU nostra 
Università, aiJQ ore 2 pnm. surà; Fé-
dh ido Froehel autore dei giaminl 
mli infanzia^ 

:Sapr̂ ^àWo^puî e cheilcohiìtato dellr 
signore' patrone del giardino froobo-
liano agli Eremitani si firà rappre-

j ; sentire a questa prelezione. 
Cogliamo questa occasione per &0^ 

n^nciare i segutìnti^ nnovi; lavori del-
l^ég'Jeg'fÉgrofdssiire: La teoria della, 
vmhtà llSlrtì, 1882 P.M|WvH. Di Pì-
tagora educatore; \BS^ B 'ma. O^lla 
ed\iC{izione s»a»"Éttna, idem. Sonrà il 
Paidogoyos di Tito Flavio Clem'nte 
Alessi^^gnOf idem. 

lEt^lSRetsaiu degii o^rgetti trovati 
e depositati presso l* ufficio di Polizia 
Urbana-

Per la.sficonda volta 
Un portafoglio contéfiente varie cart» 

:'Sfepl^»n valore, 
Una chiavò. 

Perula prima volta. 
Una camìcia 
Una placca di Metallo contenente il 

li; 1793 di appartenenza del com-
metcii^nte girovago Costantini 
Valentino, 

g 4 J t * w l ' / . I « l ' ^ r M ^ I S t W l a E ' i O . —,: Coi 

tinuano i Itim^nti del pubblico suy 
irregoiarilà; del servizio fefFSyiariy. 

È inutile rileviira, p«|piiè à nfO a 
tutti, quanti gravi danui appn'tino 
tali l'rej^oliU'ilà tigli mtoretìsi f«l no 
stro paese. 

Baata dire, che la posta M Uom% 

ale, Merlara, S, Angelo di ! *^ '̂-**^^*i*^*' ^ ° " ̂ ' ^* ̂ ^^ "** 
rgMìBy Bovolenll; Rru-^ Suburbio, grazie all'aito seni 

1 nostro 
no delle 

commissioni ad hoc nominate, mentre 
vi; soyq,; tante urgenze,^ si pensa, ad 
ordirtara p. è. Jspeso, di^^avolati sul 
suolo contro l'timidità!? I 

Passi per la farina guasta che si 
mangia ovunque, aasicurando lenta 
morte sigi' indivjiJiii, meritre ìu Austria 
si provvede nette località inondate a 
rilirare il grano guasto, dando il rfue 
di sano pel {re di gnàsio. Qui non si 
pensa invece soltanto a smargiassate 
teoriche, a raccomandazioiii intares'k' 
sate, a sentenze da legulei? 

È positivo che ben 32,000 indivi
dui sono privi di pane e di tétto, 0 
che vi deve provvedere la pubblica 
carità. Fino all' altro giorno erano 
18,000 ; sono «dosso cresciuti co Ĵ 
perchè sono cedsati tnnti lavori di 
urgenza per le chiudo <lelle rotte, la-
vori*Óhe occupavano 4000 uomini. 
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éto inpìega 43 por 
o r i * " ' - .„ , 

^^amministrazione delle farrovie la
scia paciòca olia i treni arrivino quan
do vogliono. Così peti esempio sulla 
|jneflBologna-&ki^na-Mantova-Verona 
Padova-VenezìaZjlie è divenuta lajriia 
più breve por i i i m H piipi dopo le 
{[inondazioni del Polesine, non vi è 
coincidenza di treni dirtìttijfr 

Il treno diretto da Mantova per Ve
rona parte mozz^Ora prima dell' arriyo 
del diretto, da Bojpgiia-Modena. 

Che; noni sia possibile di is6ituy[;etdeì 
diretti ih comunìcetzìohe coi diretti da 
Bologna? 

Chflî l̂ òn sia possiyieytenuto contò 
(lei tempo iépiegfttoTOi trasbordi, fls-
gare e mantenere degli orari precisi*? 

Che non sia possibile sollecitare i 
lavori che permettano di abbandonare 
questi noiosissimi trasbordi? 

In Inghilterra, in America, in Ger-
mfinia, ,in Svizzera si comprendono 
queste cose e, quando avviene qualche 
inccnveniente, si raddoppia 1* energìa 
pdr toglierlo — perche si comprendo 
quanto sia important|^||i, aprire ifticili 
vje al oommorcio ed ai vidi^giatori — 
3a nói invece tutti dormono della gres-
sa, 0 Sé la pigliano con un comodo 
dégno del regno del dolce far niente. 
Che siano anche, queste, conseguenz 
4^11'eaerlcìzio governativo?*^ 

jPev V as isass i ia lo d i V i a Gs-^^ 
i^ln ^eccb f to . - - Siccome imputato 
dell'assassinio di Vìa Casiri yecchìo 
era stato arrestato certo Zago, ven-: 
datore ambulante ^^i'rpfpe^ Sappiamo' 
porèj che egli fu posto in libertà, a-
voadjo provato che in quella sera tro-
vaj,a8ì a Bassano. 

| i parla invece dì altri arreeti'ópé 
ra8,| peî  j t iS t J ^ u t o r i t à giudiziaria,, 

ile trfltccie dell' 

i 

X-l4r 

'-in 

'ì^''ì 

po|rfbb^f.:ti^o^^^^^ 
aaasiino. Tuttafià per non i n k a k b m o • 
Iq ^^oerazioni, conserveremo fu'at'go»,' 
Q ênjo, com' òvna^o/dojv.eré^ lâ JkiRÀ* ^ 
a^i^rfififfl^iimiiandòci a fare voti 
che- btitìsie vocî  ai:a]S^1ri^lnao.nt©'Ver« 
0 iflgano il mistero che finora involga 

g i i truce mV '̂fàttò. 
Cj^daata 9«;<i|||!eareale* ' ^,^. 

aprst» notte un pover uomo accijlenV 
talmente — . . f i f l ^ e r ; ••î ^é«ìaotoìlloÌP 
formati 'dalla néver ckdùta tìel ' prece-| 
dente giorno -^ scivolava\fl sì conttyr-
cava ilji|JiÌe In modo; da ,esser 
possìbile II muoverei, -r- È Qectojauigi 
Biasolo, d'anni 41, dell'Àroella. ^ ^ 

PassandtFper di lA T appuiStfc 4 i 
pubblica sicurezza Incartilo raccòlse, 
e cuiò per l'immediato suòti^àìpoHà 
al Civico Ospitale. 

Notiamo però ohe al municipio rap4 
puntato si -sarebbe iittesa maggióre^; 
sollecitudine pel fornimento del me?zp 
di trasporto. Che di notte al nostro 
municipio #ii;;sì mtà}a, è ^ M ^ ft ^Ó; 
pronto servizio pel, casoMi disgrazia. 

€ a a s a . •—^Siftmo pregatk di^àVnnun-
ciare che la residenza della Società 
Filodrammatica I^ietroÒós^a trovasi 

volerle, fece scon^p^rire intlei:à^m||ù^ 
il malumore lasciato dalla commedia* 
j ^ | n ' è per ì gusti J L ^ ^ ^ i ^ ^ / ' ' * * " 

misti possibili, in quSstoDaìffr^.perr,, 
sino iafcepàfitat^a c o n f f f ^ di un 
ijìonvoglio ferrovìarioflhe, per non es-
iser© dà meno dei convogli veri jed 
autentioij^a bravamente deragìfSto 
t r a v e r s a c e l a scena. Applaudìtissimo 
e divertentissimo il sì^. G. Àverìno, un 
Pterfo^indiavolato che guizza, scivola, 
si contorce come una biscia, balza come 
una palla di gommàTTf pare abbia ri-

' • I ' ': '• - 1 

solto il quesito del mòto perpetuo. 
*5̂ E|# messa in sqana e^^^vestiario 

eonó decpt i . I ballabili passano sen-
aa infamilf'ma'con-pòca lode. 

Un consi|Hb crediamo dì poter dare 
fin d'ora alla còm'paghia CKffrini ed 
Averino : Si tenga alle operette, ai bal-
-ItìUì, alle pantomime più ; orni ano., fa a-
tast^che e.*., trasformiste, e quetlecom-
m è d i ^ M le somministri' che ih casi 
•stremi» ed sf̂ Sosì molto omeopatiche. 

Questa sera V operetta in tre atti, ! 
ol maestro Casiraghi, Xa festa ah \ 

montagna, ed il bauo'Xc» Rosa m§j^ 
gica. 
.^tfiìft a l ^^ì, — Trf^,^^ue;gipyani 

speranze del Foro. i 
— Ebbene, tu hai 'Sol t i clienti?.. 

•'-~ Lasciami stare: non ne ho nem
meno uno. 

•— Io sono nella tua stessa condi-
zioae. 

inutile, amico jnio: per avei^ 
clienti bisogna essere celebrii;i|e per^ 
èssei'e celeblri^fisogna avere deiì'cìlenti. 

. del 29 novembre^ 
t^^chlO.-— Femmine 4* 

k̂iaffb— Zàncopè Giuseppe 

aaràMIkÒOi' tìdr cehiMV^ìnlstro Ma 
|)jani,^dal suo canto, presenterà un 
pogeOTper la distribuzion0|i<li sei^ 
milior|Mfemezzo a beneficio dei pò-
v e ^ ^ ^ ^ s u s s ì d i o dei possidenti Q 
industrìaM^iiifiègigiàtfP*''• 
' I sussii^Raranho dati a mite inte
resse, e dovranno essere restituiti coni 
lunghe rat^zioni. una speciale cpm-
missm^^ regolerà glì^lssegnl; tM al
tro progett<^ provvederà a facilitare 
le operazioni di credito ai Consorzii 
ai Gomuni, alle provTri'cie por le som
me ad essi occorrenti. Un milione e 
mezzo sarà .posto a credito del Mini
stero delle guerra per le spese da esso 
lit£^ in .occasione' dèi disatrì. 

Si pHrìò lanche di chiedere il com
pleto esonero dalle iropostef^fnzichò 
la sosp<4nsione; e pare che la que^ 
stione sarà portata^ftlla Camera dal-

pn. Grispi. 

fu 

f. 

§tr ibunàl l |H |Raì i -
t̂ gina p*̂ r discorsi Sediziosi, 

rted 
co della 

COSTANTINOPOLI: 3.^^^^ 
ffnpminatP primo.,ministro, 6 ^ 5 
U rìnomitìatb mthtstro della 

Gli altri cambiamenti sono ' finora 
ignorati. 

GAIEO, 3, — Araby à« comparso 
^ stamane dinanzi al mm0i dì 
^tierra come accusato, Bradìey dì-
9t^iarò chejAimby ai confessava colpe-
VòTe;!* udienza dura cinque minuti, 
La Corte ha pronunziato la sentenza 
di Araby. Fu conda'it^to a morte, ma 
il Kf̂ dive commutò fa condanna in 
esilio^ perpetuo dal territorio egiziano. 
Oredesi che si ritirerà.in qualchecittà 
deLi,t.erritorìo ina[lese. -

Ohi: verserà^rnrtPo' pbèzib aì|»att, 
della sottoscriziorie godrà pn bonifìil 
di L. 9 p ag^^ i sb l e L*'dM^ ed an% 
l^preferer^zOn o|M:dì.Matóione;"^ 

VlTTOtUO PODRtói;0A, Direttore. 

ANTONIO STEFANI, Goranteresponsahitei 

Irigerzioni a Pagamento 

Il Comune di 9]p«»irai&ÌMe propri«< 
tayio di estesa zona di terróni colti-
vati, e di un Krande acquedotto a 
garcafli37,fa d e l l e OfelKHgttKfifflui 

l'* ha ylncoUto il suo bilancio; 
2° ha iscritta ipoteca sulle sue pro;„ 

priptà rurali ed anche sull'acquedotto ; 
-g ha ceduto le rendite: degli sta
l l e dell'acquedotto; 
i** il Tesoriere Cotìnuuàle si ò ob

bligato a tenere tali, entrate a dispo
sizione dei portatori delle ObbligazionL 

-'r-^-.-A-.-...•••.=<= •'il'. .1 

11' 

-^^•4m.^ 

l 1 ^ 

Seco^lp^fia, pet dispaccio, da Rò^ 
ma'3;.''t-"^^i 

« lori à arr ivatocel i . Sella. V 
€ Corre voce che egli puĵ e sìa con-

irariò al trasformismo, e che si uni 
rebbe ,a coloro che lo combattono 
apertamente. 

« Finora però sì ritiene senipre pro-
toile; che Depretis, v i ^ | a | | i t ì t ud ip^ 
della Sinistra, receda dai suol propò-
lBÌti7contlnuàndo a governare con que
sto partito. » 

I IO A PI 
I 

J 

T 

!^tì;M|i|ini^;|uJP^^^ 
nub>le,.,entrHmbi dì Altichiero. —Ca-

Ilo(ilei d è f i l m i ì Omfiaei ;fìi^8pirtdìoae, 
con Faccin Anjtonia 

di PttdM«i 

L'onorevole Depretìs è sempre a 
lefÌS;::^tre al fna|e alla gola (firripp) 

p^^tormontato da # a congiuntivite. Ili 
y e s i d e t É àe r Consiglio non,cfpSaà:; 
uscire dij casa cìi^e fra una diecina 
di giornij 

Il Conffiìèi 
•i. 

StlZ 

J V » — • » ^ n l - l j - L - ^ - ^ 1 

te ^ ^ i 4 ^ ' 
l^MsLschi^^ 

- . ^ j -

iX 
l ^ ' T 

Ravazzmb 

di 3tàto (sezione giu-
e sS | se ; i l | pa re rG che "'rion^ 

i ^ b a coi!i|Ì5^^ J|o8tradìzipne, cìiie-^ 
sta dal ffoVetno austrìacc.^dei due e-
emigrati masti ni, Eie vi e Parenzani. 

Eguale l i b e r e ' è f t a É K l i liei gior-ft 
ni scorsi 

;|,.,O0rre 
î HBifteUér 

• t l)a sezióne d'accusa della 
èlio, mVenezia. 

"Si 

A rendere possibile la sistemazione 
Ilei suddettoiI»tì^tito a prWnij BìtW 
q^^^l«.^ Masa, sV invitano tutti portai 
tori delle obbligazioni del Prestito 
stesso H depositare nelle casse di Uno 

Ivdegli isti uti sotta indicati, che gentil-
ei te hani<ò accettato l* inciarìco, ie 
bbl'gazioni da loro possedute. 

atcniaraztone di venderle al prezzo 
^^ quattro per,cadauna Obbligaione, 
nette di spesa, qualora tale vendita 

isia accettata entro il 12 dicembre c> 
Q^Jl pagamento del prezzò abbia 
seguiW entro il 10 gennaio 1883f^ 

^ j ^ i portatori di Obbligazioni è data.. 
facolt̂ à,̂ i|ft̂ luoffo di incastro il prezzo 

oipare per corrispolidente, importo al* 
^l'operazione per la sisteibàzione del 
Prestito, ^tìi;chè ciò ^icÉiaiùns(>i 
più tardi uelfjK^f'clj^i^^bre corr. e ptì 
che ^ p^àrtecipàzione" sìa chiesta p 
griippi èQià^inori di Nl̂ SOGO Obbli-
gàzioni. 0 e o i m f i r P f Crappr^^Éf^ 

* P«»'1 '̂ ^tó,4«'1^ P|5?«S»lj?"« 
etessa, da una '8o!a:,perspna. :y_. / &-

Là ipoteca fu iscritta all'UtHcio di 
S. Maria Otftua Votare addì 17 no
vembre 1882 al N. 10955. — 

' ' ' ' " ' ̂ •j?~>'''^-"i4Ji«pJJn-"t^^^4*W'itìtfc'j: - ' 

Le Obbli^affMFGWiiuhali ipotecarie 
l^^^ti^ queBte^dlPpaPttdiis© offrono 
] vantHggresrqurez?;* superiori a qual

siasi altro titolo, e devonsi apprezzare 
in modo eppciale rrigli attuali mo
menti, perchè, a differenza della Ren
dita; degli .Stati e dei "Valori bancarii 
ed industriali, non sono, soggette ìkà 
oscillazioni di prezzò per vicende tì 
itijìhe e , crisi firiànziarie, 

I 

^ 

^.im 

— 1 . - , , 

ft 

1.» 8otto8«rise|^,i ie jìsafebliea 
è;;aper(a nei giorni t , 3 , 4, . 5 e • 

m Spuramse presso la Tesoreria Mu-
nicipftle. ' 

'",Ml'J?'%Ì?«So ^rjrjc. Opin^agnonì, 

ìn^Tol'm pressò i sigMH U.; Gessar 

in Torino presso la UniòneiBancho 
Piemontese Subalpina. ^ 

in Genova presso la Banca dijGenova,^ 
in Padova presso Carlo Vas|n, è A. 

Bdsevi. i 2890 

che i'elezione di Ooc-
cohtè,stata^perchà,^iion 

Presso ! sotto inditìati^ist?MiV-^R!s 

CòncòÉto vocale-istrument|ue, eoa 
scélfa|^cj^j vini e ;birra| nazio-
p̂» le ed estera a prezzi mòdiew-s 

"^tófe., •••'••• 
Conduttort, 

Siirto„ . -ow ----Tj^i 
P j ' r \ PerFsìtìtóf, niiTJffèf^ 

li^èndo mayrinundìato alla naz i^a 
npva\e, fì^^^ possiede la cittadi 

l4Uiffi'""a'anai ' *• •'-^ ' • ?K • 

ni Gastialdi Aprii fq' An 
.yS^^caàalihga^ Vóditvî ^ :̂ ' ' 
^ Un b i m t ó v e ^ ^ Ò ^ 
:. Tutti l i P a d è v a . / - ' " 

BoccàfW Boriose Teresa; fu Davide, 
:dl|W]ini::S5,: ciaaliriga,: vMMvé^: di Tot. 
Teglia. — Galiolo Antonio fu Giuseppe, 

(pan^ft itafìft^a 
# -

%^&. 

' - . 

trpyii^p^ a^disposiziotie le motraifiiitifp« 
co ifren ti agli s co pi isù m w en z io ria 11̂ ; aV̂ ^ «̂ 
vertendo che il depositante doTià por 
tare seco un j;'f'gg2ii>,- Jtot.nato a . | 
dentifìcare il pacco delle Obbligazioni 

t o e l e t t e fSr. 

i ^ \ 

<! i n 

enzioi: StefaniJ 

PREMIATA Mia Sfloielà 4'iocoragliaiBati 
i i P a i l o Y a nel 188 

E FABBRIGàNTE 

- - . ' • r' 
•- '• ^ 

nwyi:'- T I iV'^ 

•^r^-i' 

^ ÈfETTACOLl iy Ó&m l i 
• Ì I R R À B I T H . F E R « - Concer** 

, pagHiU^mmu-dauzante^ Chiarmi-Ave- f 
i rino/colla oamMgniai piernontpse La 
l Subalpina, quc^stn sera rappresenta-

LONDRA, 3. - - ^ r à n v i l l e ^ ^ ^ e t t e 
in„,nama dellléi regina gli arnbasòiato-
ri malgasci, presentanti le credensìalì. 

Fawoet è ammiUto di febbre t i-
foidea. 1' 

i J f e T II jonsiglìo 4i^gue|rfc 

"-Società Generare di Oràdito Mobi-

m'^i' m'̂ i'̂ .'î '; 'it= 

j •_ u - H u t . 

. . - • 

a datare dal 1 dìcennibre,.'in Via Ŝ n̂ 
Gaetano al civico ri,' 3440. Palaspzp 

à. 

• • ^ 

'-.-

1 
i 
^ • , ' 

Bresttanìn. 
' T e a t r o ' Ciaar£bx&It&i.'^?^^'La-com*' 

pagnia Chiarini jM;, Averino è alla 
metà dell* Opei-'l^^lchè ha cominciato 
bene, anzi benissimo, il '^Wsò delle* 
sue rappresentazioni. IlU^atrOi, ierì^a 
sera, non poteva essere più altollafo: 
crediamo di non j ^ | | ^ , lontani dal 

vero calcolando, a un migilfio e.mezzp 
il nurpero degli'^fMtatori. La prin^a 
pantomina piacque abbastanza, ed 
ebbe un succes lS^; mezza ilâ ^ e 
mezzi applausi. La commed'ft troppo 
lunga, per no'osettft e vacua che er^, 
provocò dei. romorosi segni di: disap
provazione della platea, specialmente 
al secondò atto, jypggione, dal canto 
suo, gridava: j)k«oii; e nou ci parve 
cbe quelle gi'ida fossero all' indirizzo 
(logli attori. Una gran parte del pub
blico del loggione va a teatro sola
mente la domenica, e per quella volta 
alla settimana che pi va, ha la s«a 
brava pretesa dì godersi in santa 

>j pàcB lo spi^itacolo. 

Il ballo faiilustico La rosa magica, 
con trasfurmazionì, voli, ed altre 

. 1 GAZZET^NO 
V l t o l l i po t e<su r l i . ~ Sì annuh-

: eia ì'Hinissf^^Bif 60-2 Obbligazioni 
* Sparariise ^ tìtoli assicurati fconitfò^S^^ 
^^tècàv; "•:^''-\: -^: ' : '• • .̂ 

'* Questa nuòvi ftrma dl̂  mobilizzare 
le risorse dei p'uniiiii è a ì̂sai inge
gnosa perchè*-facilita le opere puh^ 

jljbliche di cui mol t e i^ t à hanno veii'O 
bÌ8ognfì,.jBd offre ai capitalisti un im-
piHgo il più tranquillo cine; si spossa 

'desiderareilslii^;/ • ; ''-^l ^ ' '• 
Infatti Sparaftìse se 151̂ 4̂ seirve per 

pagaret Iip. 8pes|) d| un'opeifr̂ a a^^ai 
pr,iificu|i ^ I'avvenuta-costruiSipne di;̂  
un'acquedotto. . . . 
'Ihvftfàfei^ i tóuW^ti ,che potranriP 

«mquistmBfquesti^ titoli che fra le alV 
tre cose sono eniessi a buqn, marcato. 

si.;riuriMà oggi per giudicare Ajaby 
tìalcià. Si assicura che in Seguito aU 
accotiiodamenti fra Dufferin, il go-
verno egiziano e gli avvocatMe* di-
acuasioni dureranno un solo giorno., 
La-sentenza jL,già;.stabilÌta. 
; J poreJll si'TÌtirò,';sllegando al Conié 
sigilo (|i g^er^a che i r iO per cento 
delle ti-uupe. inglesi à attualmente 

P O R t r ^ A I D , 2, -^^'W noffaele 
jRuòa'f/no, della Navigazione Italiana, 

^ , ' \ / v ,••• •*ffAhi'.r.=t^*i • • - , • , - • -.'f I 

^ presèritata qJf 11 acqua ,.:|j|al>^^ 
liare Italiano in FjrpnzA. Rnma.,Tot;, 4Mncpraggianjentò fu da ^^B'^SÌ'sotto-
rìno e Genova -^*^Banca^^¥«nPta l i » primi .Ù/i»wtci cUo 
Depositi e Conti correnti in. Vene- \ la ritennero veramente /yìej|ica, ed 
^ e Padova —- Bimc,^, Nazionale U 

fpfeso; SU" S,edi e "Succursali 
ronaĵ AinW-̂ r'W.ft,̂  B^nca^i^^ 

LuigV CUsard —• Ceaare Finzx 
Paolo Cardani. 2895 

è:|.a^«Ì^pèÌrBpna.ba3Ì 

m¥ ROMA, 3. —jOggì^^allà Camera eb•^ 
b e u o a o ' a d u n a n z a dei deputati delle 
provincia inmìdftle,/i 
' It Òpnĵ jtato eseduitìvo còrnunicòphò 

furono ottenuti , finora trattando col 
Governo, i segueriii provvedimenti: 

PROVINCIA DI 

in base al loro |9 |^4a Societqi^^m' 

nio'B'ulgurellj' il Premx0. Mm^^^M' 
.,,,Qùeat'acqua è composta d i l e s ^ S e 
ì^^aiichè Igieniche, e dichiarata su
perióre a molte aliTe acque p|r toe
lette, sì Nazionali che di provenienza 
^Èstera, è di un soavissimo oddre, ver
sandone iii,Ma^|bacino d'acqilà pura 
appariitce come lalea, e con'ftquest» 

'lavandosi, ha la proprietà ,pei^'la sua 
"• quabt*^*Ui •^arómi:;:M:i-'*SSf 
, 41 ;re'̂ ^ f̂''® fresila e morffrllà là pRlle. 

-' 

L 

Prezzo d'ogni buttiglia Lire^ina» 
IV' èfì l i ^ T F f i P Q ^ I ' " Dirigere le^.o^irii'^sioni:. aiinnvwn^ 
U - P U S n I i : H I : M l . y . tore e fabbritS^eAnlomoBulgareHj, 

Srlina \Mm:. • . ^ ^^'^ università N.- 6. 
. •>^ 

. I 

::: 

- • 

elle imposte sui ter-
lenì inondatf, le cSncessioni sulle im* 
poste sui fabbricati'e sulla ricchezza 
mobile già note'—/la sol|eei|8^^8?cu-: 
zione di tutte 1̂  opere idrauliche e 
ÉjtraglalT spettarvi! ^al Governo — il 
cohcorlo ÉèllÒ Staio nellfi ,mi8pr,a del 
50 per ceniovp^r il ripristino e;)4fjlr. 
^arfi^ione delle opere stradiili ìdrau-
ìche^'spettanti alle^ Provincie, ai Co

muni e ai cònsorzi;i— il sollievo dei 
' pontiibutp prpvi,nciftle nelle opere i-

dratitiche di II categoria pel biennio 
! 18838£if*^ dui sussìdii per milioni 
i iW^fwIzo ai danneggiali piiVbisognosi 

Il Comitato dai deputati delle prò? edk distribuirsi con un criterio da sta-
vìneie inondate ha rlfarito, aHf adu- ! bilirai, da una CommUsione nominata 

•M^^ 
y 4-

C n t o u d v u t t o d e l C o a u u i i e 

'Sconto di )metòdò;*iaijri*^en 
A 

oru 
' : . , J 

2879 
tm^mism^:^ •ii'l^:^-'-. r. ì. 

v;^ 

I ! 

•^^^nei giorni » , 

EÌona S n ò t e e a r i o , d liroSttO òia-
spunw nuiittoM lue: fi» neilijalj'jip^p! 
e riti'bursabili alla nari Sa s o l i 4 0 | 
a n n i . 

s 

1 . n - f - p i - - 1 -

Interessi e rimborsi esenti da qu^| 
siasi ritenuta. 

r.. 

Genova 

n fi 3 

- I 

-

- L^ " -

nanza dei deputati stessi^ l'esitò dello 
nuova pratiche fatte presso i mini
stri delle finanza e dei lavori pub-
blicu 11 ministro Baccarmi preisentera 
un progetto col quale si assegnano 
dieci pQilipnì pî r concorrere nelle spese 
incombenti ai Oonsorzì, ai Comuni e 
alle Provincie por pubblici lavori. Il 
concorso dolio Stato in queste spese 

To. ' n i * i * ' ! = - . • ! 

^ m d^crglp reulo, r - ammess^ la miia-
simi^ di concedere prestiti alle Pro
vincie, Eki Comuni, Eli Consorzi e ai 
privfitti a mite interasse, ed a lunga 
rateazione con criteri da stab lirsi. 

La deputazione delle provincie ditn-
negqt'ate e il' Comitato, insistono per 
otteni^re concessioni â îfche magRÌori. 

LONDUA, 3. — L'arcivescovo di 
Caiitoi b .y è morto. 

BERLINO^ 8. — Duvft f« citato 

Le Obbligazioni HpaicaBKSse con 
godimento dal 1 d^c-u/bie 1882, ven
gono emésseift-^L; 431 50 ch«fl siiridu* 
cono a sole lire 4 1 9 pagabili come 
segue : 

L 50. 

» 50.-
»100 
» 100. 

meno : 

»117. 

Tot. L. 417, 

ttìls( sotfosc. dal 2 al 6 
^^'dicembre 1882 
al' Riparto 

ul 20 dicembre 
•:^m'' a l3 l ' '̂ 'id. •-• i 

L. 1,31.50 îl 15genn. 1883 ' 
;i 14.50 pwruuer6><si an 

— r - tli!ipiill da! 1 dio. ì 
al 30g>ug. 1883 | 
chu al coiuputa : 
no cuuitì Gon-i. 
tante, 

U'mré, S-e i ra . . , . di 
^ M^Éicinule An^ierpetico § dhpura 

j Èiormai aii fpttp cpiniiìuto n̂ tante migliaia 
di persone che l'anno esperìmentata. .fìessa d 
lin. riììipdiQ positivo pt̂ r La Calvizia e >a Gs-
nizia m'evenendo anche l* una e l'altra' in ce-
loro cne:ne funiio i'uso. 

U Uquì'dò'puro, còme racqua, ha lahioteaai 
diiàdoi^ie in ffl?i4p p'H'inaii'5»ttì il,colore allo 
capigtiaiure ed ali» Barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva -^la salme, | 

Ha poi il Tai>t|Ŝ no che nou inaqcliia la pelle 
né la biiincUeria w ' eàstìiidb̂ ^̂ tììÉéi'iifitico, si pud 
bere senza pericolò di avvelenaiuiìnio., RidpM 
il prìihitÌTO colorn enu-o giorni dieci. : • 

vi'euQ di ciascun vasmio sìa in l'ornata cb« 
in Liquido: 

.Ppr la Calvizia . . L. 4 — 
Per ia Canizia . . „ 5 — 

Unico dpposito in Padova presso "il siener 
ANTONIO nULGAmi:[.LI paruccfimrè dirirapetto 
all' Università. 

lUpprê emanitì A- Diana via Spirito S'^ 
K \m — U Piano. 26 £651 
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TANTO 
i r - ^ 

i n n i (li successo 

m-' 

pefeP Es si ricevono 

I l - . 

m^\m^^^ 
u-é 

% presso 
la Milano pressò 

A. 
ÀNZONI e C,̂ : Via della Sala, N. 16 

S. Dente 65 Parigi -m« 
K 

• 

^ I 

I ' 

IN PILLOLE, •'-r 

Diicumenll di molti Ospitali 
T—T \A ] . 

nto . E l i s i r che le Fiai«»l«flWliti**-'a-colpo sfWo 1 M Ì i l > r i . l i i * c r m l é t t « » l , 
lls9néfMersr.8Bflse, se»/» tRma delntornOi guarisce i dòlciri alla HalB;£ià, |̂.,f@i>-

fatti che brillane per mìgtiftia di gimiigioni ottenute, sone monuménTfmoIto chiari 
Icidere il vantaggio è In immensa superiorità dei mio sistema sópra ogni altro 

t=o.iìco; è perqgi^iito grandi é VBfi S!ano:g)i,^,e|pgì: Che uri,,pMbblico impariia^,^|bb^ 
luto e possa fave al mio rimedio, essi fuvpne, e sempre saranno, al disotto deU'jìnfi-

numero dei casi di guaiigioni ottenute , , . 

î  

à 

.i3j^^^sra^i^iEgriffa«M 

Fabbrica e spedizioni al stabil'mento furmac^^titico II . I?Iwméi7^8»^ '̂5TTFiinco Veneto. 
Deposito:inl!'a4s5«-58& da Cornelio é Dàll^ Barato — >n "Vlcc«%»,a dà YuUH. 

€®n l ' a r s i t a . 4 ' i JlSaSti^ss® t^ t ro ^.OO g»r$iiaata j^podl^fl^^aec £% eaussaSeSlie 
I n éeSéì-ft iJaaiffl/ .2/oC) 

•-

f -

--J^TÌ '" 

fcX.iJk,'^'^-^ 
D' I 

* 

i_ ^ r 

Spe|sÌBSimo udiaom 1̂  nostri conoscenti ed ornici; lagi^|^8taU^„on 
sentirsi in buona salute senza che posHHno.dire pteciearnM^te c'ò che 
manca joroi Si lagnano *di costip^^^'^^Wcohijiagriafficni' btivicii ̂  

: f«bbre^^4l.sangue irr'ompe vèrso-il c^ptì ed il p t t d òtìginnHndo dn-
''à^-^"P**8'.^'>;'^'.^ ^«"''^« gonfia, l'appetito rtìanc.*t rutti apjar 
boccaccia" con' gusto , cattivo, m^s^rano chitiramente che Organi 

,l8:ì,Ì1iterni sono'Rfftìttì da malrtUia maligna. S« uno lascia « questa li. 
bero córéÈ^rte vengono finalrineatHlèai gli òrganìÀìlfprmio nidmee 
gli occhManguidi, la carnàgiorfe paH dim'agratòento/vomito f S 
lori ai lati e nel dorso,: stausjhezza grande, svogliatezza iodfcano il 
carattere acuto che hanno prtìsoi. sintomi primi e non curati. L'am-
maU'tó credesi affitto da male dì fegato o di reni e prova ogni qutì 
iunque rinpedip che gli Venga raccomandato, cioè tutti riescono vani 
e non fanno che peggiorare il male. ,*sas&a 

Sé al contrario.si andià razionàìnnente a ricercare ('origine e si 
useranno mezzi che andraiino a colpire la tld^icedfilrhali, subito 
sparirà ^^est-o e ccii esso le.apparizioni conseguenti e la saliue pri-̂  
miera j'itoruerà.'^ '' ' • " :'* , ,,, .••••• :>§^m-

Questo rimedio trovasi nelle S^ilBnlo svj?zere de! farmacista R, 
Brandt, composte delle più fine erbe delle Alpi, Ea^e si sono acqui-, 

stato una riputazione mondiale, tanto pel loro effetto sicuro, scevro di pene, coriipletH-
mente innocuo, quanto pe) loro buon mercato. La scatola costa%sple L. 1.25 c.y f^^ìesa 
quotidiana, a ch iné fa uso non oltrepassa'auindì centesina^ì fl.ciò che assicura..;» dette 

mole ingresso in ogni famiglia. — Facciano dunque.assttggio delle Pillole svizzere tutti 
colóro che,|SÌ||lagnanò^4^d;M'8'̂ ^u^ deila digestione e delle lóro conseguenze q'i^li sono; 
Costipamento,/ventosità,-povertà di sangtìe, sangue irnpiiro,ma\i deirfegato e della bile, 
dolori di capo, colori pallidi ecc. che si vedranno tosto affatto guariti. 

j II pubblico ha specialnnente da badare a prendere solo le vere Pillole svizzere che 
portano la croce federale bianca su fondo rosso colla .firma dell* inventore per eilchelta 
6i:H— d '̂gii alllii^pjeparatì senza •Valore. — Vendesi presso le. farmacie in Patìoua, Cerato, 
-^Bologna ZarriBnnavia, .Gavina, Veratti e Bernarolli. — Brema, Grassi e'Wrnrdb-^ 
Eassanoy Fontana, Fabris, Xecchio e Ya^ccari --MovigOy Fabris eT; Minelli. -r- Murifjavfi^ 
Rrgàtèiii, Torta e D. Mondo -^ Veiona, Ruzzeiietti, Frinzì e Cagliari —: Vicenza, ÙeMA 
Vecchia, T'^evarotto, Valeri Oongalo. "' (^;26) 

V,! 
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Vj 
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^•:,rv^ 
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. , DEPOSITO GENERALE IN VER' 

'pressQ.^ Ù:prm^K^(in0M^^^wm PALLA CHIARA farm.> - r : L 

" j r ^ HUL . , , . 

. •jm': 
I -1 

Oèni^ paotìhlltPalne'WSSBS B^B«lBÌirBaUà'Chiara, è ribchiuso in o^iportuna 
istrusione, «d/à mimito,:d<^ '̂tVmbrÌ ••^ffil*^M»È^ei«86b./.^ ,.-:.; ,: ' * ^ ;/• 

> Questei Pastigli» son» pr'èVilft dA^isdicTriill» .cura dalle 'Sitasti W « » T * J I » , 

, 0 ® ^ c i i B d a r e . n l S i g n o r i P8|c^mffi«2fli6l Ì P à M i s l t o 0l l t@i CWliipaV 
' -

^t3®^e^ Bernard} 
. • • j 

, 

i . 

' • •^DEPOSITAHl'I-^ni^^.a®^ 
San Lfflonar< ô, Pìanéri e JVO 
Uri, Beltrame,'BÒm — 

Dur»; farmacisti, successori Cerato, Ponte 
uro airUnive!sitè,'Ì?o6eWr'r:, V l c i l à a a farmacie Va 

lI«i*oM*®^ if"^(tw*wi — H a f i a r a o fontana^fabrxs — 
RoTlfSO 

2877 GarnharoUx —;éd in tutte le altre cil|à presso i (>riiióVpali farmacisti. 
^1 ^<^A'>^if-Ì^r'^'-^.-" -

y 

S 

^ 
'-

. vì-i.^^' .^.:^'rp-i;pi^t-^.>^f^-^.^:V^-

ftttììTissirao'inlallibile fiitrovato ' I > 
1 ' . ' ' 

\ ' ' • di GiovÀNm MOLLO 

ih 
h 

IB, spli 3 iioroi lei ia pari A e lai \ÌM%t palsiesi altra iiinraieÉ culaiiei ^^ S 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora q^j^^ciuti, per il pregio specialis
simo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e qumdì non pro
ducè dolore di sorta, né alcun alirò inconveniente, «-r P r e a a ® d'«§;Kil fotóitl-

.i..r'^ • 

•fcìIC; 

''"•m''. 

i . V ^ 

^ ' 
- «I 

ijico swWB lei fa Prof. GlEOLAIO PAGLIAM ti Fireizi. ' 
, • I j ^ - I • 

Si vende esclusivameniein I%a|^^IÌ. N. 4, Calata S. Marco, (Casa propriay*s" 
In boccette JL. 1,4® cadauna —In scatole (ridotte in polvere) Etm 4* 
la scatola piìi F imballaggio. 

LA mSA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
IM, P . Il fiignor EfJis^à^s I^sàflSsas^ss, possiede tutte la ricette seritt* di proprio 

pugno dftLJ^ prof. Giiorìimo Pagliano suo zio, più un documento, con cu|v^[f: designa 
quale fBU««ucceRsore; sfida a emantirlo, avanti le competenti atìtorità, (piuttostochà 
ricorrere alla 4* pi'gìna dei Giornali), Enrico, Pieir», G'xQ\ìix'imi PiXQlxmk» e, tutti co|oro 
che 

Ai GAS«PJ3«, iV quafo^oUre a'iion avere alcuna affinità col defunto Pro/". Gìro|am*, né 

£;lietlfa, i^lre t. 
Deposito priHciuale in VorwBia prèsso Giuseppe Oc BiefoxÀ e /Igiio, Via, Leoncino, ;̂ 

i i ì l iegnago Farmacia De S( fan» -7?H>!«P©V» Magazzino e Farmacia L.CorneUo 
;,. Xiiffisi vendibile presso I^^Farinacie: V c o e a l » L:Vian,G.Maggioni-

FraccàrW^ Aneoa^ ,L. Pasaarellay I^g^pei e C -r Cirf iadel l* F. Cegan 
i«lveai7^a Sartori e Òallegari '- '^OTeota T i o e n l l n » Porta e Sartorelli 
G, B- Cantóni -^ Ijoniigo Fratelli Tanin'•^^oiSiims^am& Andolfatto 
G, ÉigateUi. 

m^iia di 

286fs 
I ' 

à^ùUSfJ^y 
.fr '1 

itfdìtcamAnta « falsamente vantane questa successione; avverte pur^ dx noa confon-
e questo legittiK^g farmaco, colPaltro preparato sotto il noma di Albert» Paglians 

Wirn-

C; 1 

AUTORIZZA TA JN ITAL^ 
I b * 

4 9 
m da incendio ed e-

. - ' ^ ^ n i 

ehe venga inserito in questo od in altri giornali, non pue riferirsi chea detestabili con-
traffaaienì, il pm delle volte daanose alla salute dì «hi fiduciosamente ne usasse. 

ASSICURA. A PREMIO FISSO contro i danni ca>^ 
plosione di gaZy a prenDÌi miti per i fabbricati, derrate ecc. in campagna, accor-
dàtSò^W'con tratti decennali di fabbricati in città gratuito il premio del primo 
anno senza aumento delle Tarlile normali. 

i^re^iiSeusssm e risparmio in. variate utili combinazioni st<Wa m'̂ tìs deU'uonìo 
— Capiiàli 0 rendite in caso di morte— D«*»'>'>'«'W«-*̂ «//̂ —«/>i.-.'«„'yv ^^ c.̂ ,M.««9in«i 
per l'educazione 

ASSICURA A 
deratéj correntézza e àòllècittidine nella rilevazione e liquidazione dei danni,,, 

Ispettorato Generale per T Italia in Firenze. 
Agenzia Generale in Venezia, S. Marco, Calle Larga. 

Ageifte Priucìpale per la Provìncia e Città di Padova Sabbato di S. Levi, ] 
Via Municipio, 452, Corte del GalFe alla Fenice. 28061 

Pensioni nella vecchiàia--^ Sovmnzìoni 
dai figli e per la tassa del volontariato militare ecc. ecc. 
. PRlilMiO FISSO contro i danni della Grandine, Tariffa WO-

I H 
: \ 1 -

' 1 — i F 

L.T?J?' ì^^-
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..Kkiff U r " I * K ; V 

Padova, Tipegrafia de! Bacchigliom Carrier^-Vsneto, Via Pozzo DmMo, N. 3836 
s J , 

' - jg 

' \ ' 


